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LA DIRIGENTE

Visti: 

 la  legge  regionale  n.  17  del  1°  agosto  2005  e  ss.mm.ii.  recante  “Norme  per  la  promozione
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro” ed in particolare:
- l’art.  32 bis  “Agenzia  regionale  per  il  lavoro”,  inserito  dall’art.  54 della  L.R.  13/2015 e

ss.mm., ed in particolare il comma 2, lett. g),  in base al quale l’Agenzia Regionale per il
Lavoro provvede a governare e dirigere i servizi pubblici per il lavoro;

 il d.lgs. 14  settembre  2015,  n.  150  recante  “Disposizioni  per  il  riordino  della  normativa  in
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge
10 dicembre 2014, n. 183” ed in particolare:
- l’art.  2 “Indirizzi generali  in materia di politiche attive del lavoro” con cui si  prevede un

decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, che determini i
tempi entro i quali debbono essere convocate le diverse categorie di utenti;

- l’art. 21 “Rafforzamento dei meccanismi di condizionalità e livelli essenziali delle prestazioni
relative  ai  beneficiari  di  strumenti  di  sostegno  al  reddito”  che  descrive  i  meccanismi  di
condizionalità, gli obblighi e le sanzioni per i percettori di Nuova Assicurazione Sociale per
l'Impiego  (NASpI)  o  di  Indennità  di  disoccupazione  per  i  lavoratori  con  rapporto  di
collaborazione coordinata (DIS-COLL);

 il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 11 gennaio 2018 n. 4 attuativo
dell’articolo 2, d.lgs. 150/2015, recante le “Linee di indirizzo triennali dell’azione in materia di
politiche  attive”  ed  in  particolare  l’art.  4  “Tempi  di  convocazione  delle  diverse  categorie  di
utenti”;

 il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 10 aprile 2018 n. 42 recante la
definizione dell'offerta di lavoro congrua, ai sensi degli artt. 3 e 25 del d.lgs. n.150/2015; 

 la  nota del  direttore generale dell’ANPAL dell’11 giugno 2018 n.  7122 con cui si  forniscono
indicazioni operative circa le modalità di comunicazione dei provvedimenti sanzionatori adottati
dai CPI ai sensi dell’art. 21, comma 10, del d.lgs. 150/2015; 

 la circolare ANPAL n. 1 del 5 agosto 2022 avente ad oggetto “Note di coordinamento in materia
di  definizione  operativa  degli  obiettivi  e  dei  traguardi  di  GOL,  nonché  di  gestione  della
condizionalità a seguito delle innovazioni previste dal programma";

 la nota operativa ANPAL 5 dicembre 2022, avente ad oggetto: “Note di coordinamento in mate-
ria di definizione operativa degli obiettivi e dei traguardi di GOL – seguiti”;

 la circolare dell’INPS n. 224 del 15 dicembre 2016 avente per oggetto “Misure di condizionalità e
regime sanzionatorio per i percettori delle prestazioni di disoccupazione ASpI, miniASpI, NASpI,
DIS-COLL,  Mobilità e ASDI di  cui  all’art.  21 del  Decreto legislativo n.  150 del  2015 come
integrato dal d.lgs. n.185 del 2016”; 

 la circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 marzo 2016 n. 3374 ad oggetto
“richiesta di chiarimenti e indicazioni  sulla normativa in materia di stato di  disoccupazione –
d.lgs. 150/2015” e in particolare il punto Q.7. “giustificato motivo”;

 il d.l. 5 maggio 2023, n. 48, convertito con modificazioni dalla l. 3 luglio 2023, n. 85, “Misure
urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro” ed in particolare l’art.12, co. 5,
in merito alle modalità di convocazione per la stipula del Patto di Servizio Personalizzato, di cui
all’art. 20 d.lgs. n. 150/2015;

 la deliberazione della Giunta Regionale 31 luglio 2023, n. 1315 avente ad oggetto: “Approvazio-
ne delle indicazioni operative per i soggetti accreditati ai servizi per il lavoro e per i soggetti ac-
creditati alla formazione per l'attuazione dei programmi di politica attiva”;

 il d.l. 22 giugno 2023, n. 75, convertito con modificazioni dalla l. 10 agosto 2023, n. 112 “Dispo-
sizioni urgenti in materia di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di
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sport, di lavoro e per l'organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l'anno 2025” ed in
particolare:
- l’art. 3 co. 1, in merito all’attribuzione delle funzioni dell'Agenzia nazionale politiche attive

del lavoro (ANPAL) al Ministero del lavoro e delle politiche sociali  a decorrere dalla data di
entrata in vigore del D.P.C.M. recante il regolamento di organizzazione del medesimo Mini-
stero del Lavoro, con la conseguente soppressione di ANPAL;

- l’art. 3, co. 4 riportante “ogni riferimento all'ANPAL contenuto in norme di legge o in norme
di rango secondario è da intendersi riferito al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, è abrogato nelle parti incompatibili con le di-
sposizioni del presente decreto”; 

 il D.P.C.M. 22 novembre 2023, n. 230 avente ad oggetto “Regolamento di riorganizzazione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e degli Uffici di diretta collaborazione”, pubblicato
in GU n.38 del 15-2-2024 ed entrata in vigore dal 1° marzo 2024;

- il Decreto direttoriale 14 novembre 2024, n. 409 che dispone la ricostituzione del Comitato per i
ricorsi di condizionalità di cui all’art. 21 comma 12 del d.lgs. 14 settembre 2015, n. 150 in seno
al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

- Decreto direttoriale 14 novembre 2024, n. 410 che stabilisce l’implementazione di un flusso dati
in interoperabilità per le domande NASPI e DISCOLL trasmesse tramite SIISL;

- il d.m. 21 novembre 2024, n. 174 riportante le modalità attuative, per l’iscrizione percettori Naspi
e Dis-Coll sulla piattaforma SIISL ai sensi degli artt. 25 e 26 del d.l. 7 maggio 2024, n. 60 conv.
con mod. dalla l. 4 luglio 2024, n. 95;

 il Decreto direttoriale 13 febbraio 2025, n. 38 di nomina dei componenti del Comitato per i ricor -
si di condizionalità in seno al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

- la Delibera del Comitato per i ricorsi di condizionalità 22 maggio 2025, n. 1 che approva il Rego-
lamento di organizzazione e funzionamento del Comitato per i ricorsi , le Indicazioni sulle moda-
lità di presentazione dei ricorsi al Comitato, il Modulo di presentazione dei ricorsi al Comitato
ed i Criteri adottati nella valutazione dei ricorsi dal Comitato;

 la  nota  del  Direttore  dell’Agenzia  Regionale  per  il  Lavoro  del  29  settembre  2025,  Prot.  n.
336668, con la quale sono state fornite indicazioni operative su come registrare gli eventi di con-
dizionalità a seguito all’introduzione del nuovo flusso NASPI e DIS-COLL;

 la lettera della Dirigente di Ambito territoriale Est, inviata agli uffici INPS di Rimini e di Forlì-
Cesena il 4 febbraio 2026, Prot. n. 41607/26, con la quale si comunica che a partire dal 1° febbra-
io 2026, tutti i Centri per l’Impiego dell’ambito provinciale di Rimini e di For-lì-Cesena procede-
ranno all’invio degli eventi registrati in banca dati SIL-ER anche mediante il sistema SIISL;

Richiamate le proprie determinazioni dirigenziali:
- n.  63  del  19/1/2026  avente  per  oggetto  “Provvedimento  di  applicazione  del  regime  di

condizionalità per beneficiari di naspi o dis-coll - area territoriale Est – Centro per l'Impiego di
Cesena - periodo: 16 dicembre – 15 gennaio 2026”;

- n.  287  del  23/2/2026  avente  per  oggetto  “Provvedimento  di  applicazione  del  regime  di
condizionalità per beneficiari di naspi o dis-coll - area territoriale Est – Centro per l'Impiego di
Cesena - periodo: 1 – 15 febbraio 2026”;

- n.  594  del  02/04/2026  avente  per  oggetto  “Provvedimento  di  applicazione  del  regime  di
condizionalità per beneficiari di naspi o dis-coll - area territoriale Est – Centro per l'Impiego di
Cesena - periodo: 16 – 31 marzo 2026”;

con le quali sono stati segnalati gli eventi di condizionalità registrati dal Centro per l’Impiego di
Cesena afferente all’AREA EST, a seguito di imputazione degli esiti degli appuntamenti da parte dei
propri  operatori  o  di  ricezione  di  comunicazioni  formali  via  PEC  da  parte  dei  soggetti  privati
accreditati, relativi a percettori di NASPI o DIS-COLL, tra cui la persona titolare di domanda NASPI
n. INPS.3290.27/10/2025.0118698;

Dato  atto  che,  in  data  15/12/2025,  tramite  cooperazione  applicativa,  è  pervenuta  notifica  di
domanda  Naspi  n.  INPS.3290.27/10/2025.0118698  in  quanto  nella  stessa  domanda  risultava
dichiarato quale “CPI competente” il Centro per l’Impiego di Cesena;

Dato atto che si è pertanto proceduto alle conseguenti convocazioni del/la beneficiario/a tramite
mail e SMS ai contatti indicati nella richiamata domanda di Naspi per effettuare la presa in carico ai
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sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 150/15 e ss.mm.ii con le seguenti tempistiche:

- prima convocazione effettuata in data 18/12/2025 per appuntamento in data 8/1/2026;
- a seguito di assenza non giustificata, seconda convocazione effettuata in data 21/01/2026 per

appuntamento in data 02/02/26;
- a seguito di ulteriore assenza ingiustificata, terza convocazione effettuata in data 26/2/2026

per appuntamento in data 18/03/2026; 

Preso  atto  che  la  persona  titolare  della  domanda  Naspi  n.  INPS.3290.27/10/2025.0118698  è
risultata assente a tutti i colloqui fissati e non ha giustificato la sua assenza ai sensi dell’art. 21 co. 7
lettere  a)  e  b)  del  D.  Lgs.  n.  150/15 e ss.mm.ii.  e  che,  conseguentemente,  con le  DD n.  63 del
19/1/2026,  n.  287  del  23/2/2026  e  n.  594  del  02/04/2026  sono  state  applicate  le  sanzioni,
rispettivamente, per la prima, la seconda e la terza assenza con conseguente decadenza dallo stato di
disoccupazione; 

Preso atto tuttavia che, all’atto dell’applicazione della decadenza dallo stato di disoccupazione sul
Sistema  Informativo  Lavoro  ER  (Siler),  con  la  necessaria  verifica  nella  Scheda  Anagrafica
Professionale  (SAP),  disponibile  in  cooperazione  applicativa  del  Sistema Informativo  Unitario,  è
risultata  per  la  persona  titolare  della  domanda  NASpI  n.  INPS.3290.27/10/2025.0118698  la
competenza per residenza e domicilio al   Centro per l’Impiego di Avezzano (AQ) con conseguente
presa in carico dalla data del 18/3/2026 con attività di Politica Attiva, concordate e registrate nella
data  coincidente  con l’assenza rilevata  dal  Centro per  l’Impiego di  Cesena a  seguito di  mancata
presentazione  all’appuntamento  in  tale  data  con  conseguente  applicazione  della  terza  sanzione  e
decadenza dallo stato di disoccupazione;

Considerata la nota pervenuta dal Centro per l’Impiego di Avezzano in data 15/04/2026, nostro
protocollo n. 136301.E/2026 di pari data, con la quale veniva comunicato che, in data 18/03/2026, la
persona  beneficiaria  della  prestazione  Naspi  n.  INPS.3290.27/10/2025.0118698  si  era  presentata
presso il CPI di Avezzano per l’assolvimento degli obblighi legati alla fruizione del beneficio NASpI
e che, in sede di colloquio, l’utente aveva provveduto a confermare il proprio stato di disoccupazione
ed a sottoscrivere il Patto di Servizio Personalizzato; 

Considerato,  pertanto,  che  la  persona  titolare  della  domanda  Naspi  n.
INPS.3290.27/10/2025.0118698  non  era  più  soggetta  agli  obblighi  di  sottoscrizione  del  Patto  di
Servizio presso il CPI di Cesena alla data di convocazione fissata per il giorno 18/03/2026, avendo già
adempiuto presso il competente CPI di Avezzano (AQ) con le attività di Presa in Carico, Assessment
Gol e sottoscrizione del Patto di Servizio;

   
 Ritenuto quindi di dover rettificare, in sede di revisione e autotutela amministrativa decisoria ex

art. 21 nonies L. 241/1990 e ss. mm. e ii. la propria determinazione n. 594 del 02/04/2026, annullando
n. 1 evento di condizionalità (3°) esclusivamente nei confronti della posizione posta nella riga numero
20, posizione riferita alla persona titolare della domanda di NASPI n. INPS.3290.27/10/2025.0118698
e identificata nella scheda privacy della citata Determinazione;

Ritenuto, altresì,  di non procedere alla rettifica, non sussistendo i  presupposti  per la revisione
delle  richiamate  determinazioni  n.  63/2026  e  n.  287/2026,  confermando  le  relative  sanzioni  già
applicate con riferimento, rispettivamente, alle convocazioni per gli appuntamenti del 8/1/2026 e del
2/2/2026, in quanto  antecedenti alla data di presa in carico da parte del CPI di Avezzano e data anche
l’assenza  di  comunicazioni  da  parte  del/la  beneficiario/a  della  domanda  di  Naspi   n.
INPS.3290.27/10/2025.0118698 in merito al cambiamento di residenza/domicilio e/o alla volontà di
essere preso/a in carico da altro Centro per l’Impiego;

Precisato  che  rimangono  invariate  le  sanzioni  disposte  a  carico  degli  altri  percettori  NASPI
menzionati nel sopra richiamato provvedimento n. 594 del 02/04/2026; 

Ritenuto quindi di comunicare tramite PEC all’INPS e al Comitato per i ricorsi di condizionalità
presso il  Ministero del  Lavoro e Politiche Sociali  il  presente  provvedimento,  al  fine  di  annullare
l’applicazione  della  sanzione  per  n.  1  percettore  per  la  domanda  di  NASPI  n.
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INPS.3290.27/10/2025.0118698 posto alla riga n. 20 dell’allegato 1 della determinazione n. 594 del
02/04/2026,  identificato  nella  relativa  scheda  privacy,  parti  integranti  e  sostanziali  della  sopra
richiamata determinazione;

Visti: 
 il Regolamento UE del 27 aprile 2016, n. 679 “General Data Protection Regulation”;
 il d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss.mm.ii.; 
 la l. 6 novembre 2012, n. 190 recante  “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;  
 il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

Richiamate infine:
 le deliberazioni della Giunta Regionale:

- n. 1620 del 29 ottobre 2015 “Approvazione Statuto dell’Agenzia Regionale per il Lavoro in
attuazione della L.R. n. 13/2015”;

- n.  364  del  11  marzo  2019  “Approvazione  modifica  del  regolamento  di  organizzazione
dell'Agenzia  Regionale  per  il  Lavoro  approvato  con  delibera  di  Giunta  Regionale  n.
1927/2016 e di quanto disposto con delibera di Giunta Regionale n. 2181/2017” e ss.mm.ii.;

- n. 1004 del 20/6/2022 recante “Definizione di competenze e responsabilità in materia di pro-
tezione  dei  dati  personali.  Abrogazione  della  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.
1123/2018”;

- n. 1187 del 16 luglio 2025 “XII Legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore generale
e di Direttore di alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della l.r. n. 43/2001” che
ha disposto l’incarico del Direttore dell’Agenzia Regionale per il Lavoro fino a fine legislatu-
ra, e successiva determinazione di presa d’atto del Servizio Affari Generali e Risorse Umane
dell’Agenzia Regionale per il Lavoro n. 1430 del 22/7/2025;

 le determinazioni del Direttore dell’Agenzia Regionale per il Lavoro: 
- n.  79  del  26  ottobre  2016  con  la  quale  ha  adottato  il  Regolamento  di  organizzazione

dell’Agenzia stessa, approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1927 del 21 no-
vembre 2016, come successivamente modificato con deliberazione di Giunta Regionale n.
2181 del 28 dicembre 2017 ed in particolare l’art. 10 e successive modificazioni ed integra-
zioni; 

- n. 284 del 10 aprile 2017 con la quale il Direttore dell’Agenzia Regionale per il Lavoro ha de-
finito  le  “Modalità  di  svolgimento  delle  funzioni  dirigenziali  dell’Agenzia  per  il  lavoro
dell’Emilia-Romagna”;  

- n. 664 del 21 giugno 2018  “Assegnazione del personale ai servizi territoriali dell'Agenzia
Regionale per il Lavoro”; 

- n. 1277 del 7 dicembre 2018 “Dirigenti delle Province e della Città metropolitana di Bolo-
gna trasferiti all'Agenzia Regionale per il Lavoro dell'Emilia-Romagna ai sensi dell'art. 1 c.
793 della L. n. 205/2017. Proroga incarichi dirigenziali anno 2019.”  e n. 1553 del 10 dicem-
bre 2019  “Conferimento incarichi dirigenziali presso l’agenzia regionale per il lavoro con
decorrenza 1° gennaio 2020”; 

- n. 1257 del 7 agosto 2020 “Macrostruttura dell'Agenzia Regionale per il Lavoro dell'Emilia-
Romagna. Modificazione ambiti territoriali”; 

- n. 1373 del 11 settembre 2020 assunzione di n. 4 dirigenti “Servizio Territoriale del Lavoro”
e “Servizio Integrativo del Lavoro” presso l'Agenzia Regionale per il Lavoro;  

- n. 235 del 4 marzo 2021 “Macrostruttura dell’Agenzia Regionale per il Lavoro dell’Emilia-
Romagna. Modificazione a seguito riorganizzazione del Servizio Affari Generali, Bilancio e
Risorse Umane”;

- n. 1368 del 24 novembre 2021 “Istituzione, descrizione e graduazione di nuove posizioni or-
ganizzative. Riapprovazione con modifiche dei criteri  generali  per la gestione dell'istituto
delle posizioni organizzative e dei criteri per la loro graduazione”;

- n. 1256 del 14 ottobre 2022 “Ripartizione delle competenze in tema di Privacy e Linee Guida
per i soggetti attuatori e gli incaricati dell'Agenzia Regionale per il Lavoro - Abrogazione
della determinazione n.1141/2018”;
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- n. 2023 del 22 novembre 2023 avente ad oggetto “Macrostruttura dell'Agenzia Regionale per

il Lavoro Emilia-Romagna. Modificazione a seguito riorganizzazione. Approvazione declara-
torie posizioni dirigenziali politiche del lavoro, affari generali e risorse umane e innovazione
e trasformazione digitale”;

- n. 2219 del 21 dicembre 2023 avente ad oggetto “Conferimento incarichi dirigenziali di re-
sponsabile dei Servizi Territoriali, Politiche del Lavoro, Affari Generali e Risorse umane, Bi-
lancio e Patrimonio, Innovazione e Trasformazione digitale presso l’Agenzia Regionale per il
Lavoro con decorrenza 1/1/2024”;

- n. 1992 del 29 ottobre 2024 avente ad oggetto “Approvazione Linee guida per l’applicazione
della normativa sullo stato di disoccupazione”;

- n. 2387 del 23 dicembre 2024 avente ad oggetto “Conferimento incarichi di Responsabilità di
Elevata Qualificazione 2025-2027 presso l'Agenzia Regionale per il  Lavoro Emilia-Roma-
gna”;

- n. 2184 del 2 dicembre 2025 avente ad oggetto “Istituzione Servizio Affari Istituzionali e Giu-
ridico-legali. Soppressione Nucleo supporto giuridico legale. Modifica macrostruttura Agen-
zia per il Lavoro Emilia-Romagna. Approvazione declaratorie posizioni dirigenziali “specia-
lista giuridico-legale” e “esperto informatico”;

- n. 142 del 30 gennaio 2026 con cui è approvato il P.I.A.O. 2026-2028 “Piano Integrato di At-
tività e Organizzazione (PIAO) 2026-2028 - approvazione”;

- n. 212 del 10/02/2026 avente a d oggetto “Conferimento incarico dirigenziale di Responsabi-
le del Servizio Politiche del lavoro e incarico ad interim di Direzione del Servizio Ambito Ter-
ritoriale Area Est, con decorrenza 16/02/2026”;

 le determinazioni del  Dirigente dell’Agenzia Regionale per il  Lavoro del  Servizio Territoriale
Est: 
- n. 534 del 29 marzo 2024 “Approvazione articolazione organizzativa del Servizio territoriale

Est ambiti di Forlì-Cesena e Rimini con relative competenze, attribuzioni e assegnazione del
personale alle unità organizzative”;

- n. 6 del 8 gennaio 2025 “Deleghe di competenze dirigenziali ai titolari di incarico di elevata
qualificazione del Servizio territoriale area est - ambiti territoriali di Forlì-Cesena e di Rimi-
ni”;

- n. 19 del 10 gennaio 2025 “Individuazione dei responsabili del procedimento ai sensi dell'art.
5 e ss.mm.ii. della L. n. 241/1990 - ambito territoriale area est ambiti di Forlì-Cesena e di Ri-
mini”;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 5 della l. n. 241/1990 e ss.mm.ii,
è Claudia Benini del Centro per l’Impiego di Cesena, così come stabilito dalla determinazione diri -
genziale n. 19 del 10/1/2025;

Attestato che la sottoscritta Dirigente ad interim del Servizio Territoriale Area Est dell’Agenzia
Regionale per il Lavoro dell’Emilia-Romagna, dott.ssa Annamaria Diterlizzi, sia il Responsabile del
Procedimento non si trovano in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi ex art. 6 bis della
L. n. 241/1990;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

D E T E R M I N A

per le motivazioni indicate in premessa e qui integralmente richiamate di:

1. di rettificare, in sede di revisione e autotutela amministrativa decisoria ex art. 21 nonies L.
241/1990 e ss. mm. e ii., la propria determinazione n. 594 del 02/04/2026 esclusivamente nei
confronti del/della titolare della domanda Naspi n. INPS.3290.27/10/2025.0118698 annullan-
do un evento di condizionalità (3° evento) indicato nella riga numero 20 dell’Allegato 1 della
propria determinazione n. 594 del 02/04/2026 e della relativa scheda privacy, parti integranti e
sostanziali della sopra richiamata determinazione; 
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2. di dare atto che i dati essenziali relativi al/la titolare di NASPI, nei confronti del quale viene

compiuta la suddetta rettifica, sono individuati nell’Allegato 1 e compiutamente identificati
nella relativa scheda privacy, parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

3. di confermare in ogni restante parte quanto disposto con la propria determinazione dirigenzia-
le n. 594 del 02/04/2026;

4. di trasmettere tramite PEC, entro 5 giorni dall’adozione, il presente provvedimento alla sede
INPS competente e al Comitato per i ricorsi di condizionalità presso il Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali;

5. di comunicare al/alla percettore/trice interessato/a il presente provvedimento, tramite pubbli-
cazione  al  seguente  link  https://www.agenzialavoro.emr.it/normativa/atti-
amministrativi/fc/applicazione-condizionalita-beneficiari-naspi-discoll ;

6. di  procedere  a  notificare  il  presente  provvedimento  al/la  titolare  di  domanda  NASPI  n.
INPS.3290.27/10/2025.0118698, così come identificato nella scheda privacy allegata al pre-
sente atto;

7. dare  atto che la Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art.  5 della l. n.  241/1990 e
ss.mm.ii, è Claudia Benini del Centro per l’Impiego di Cesena, così come stabilito dalla deter-
minazione dirigenziale n. 19 del 10/1/2025; 

8. dare atto infine che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazione,  si  provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed  amministrative
richiamate in premessa. 

       LA DIRIGENTE
            Dott.ssa Annamaria Diterlizzi

     Firmato digitalmente
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Allegato 1 - percettori di NASPI o DIS-COLL con eventi di condizionalità di cui al D. Lgs. 150/15 

Centro Impiego di CESENA 

                                               

Num. riga Provvedimento 
di 

condizionalità 

Protocollo della domanda di 
sostegno al reddito (NASPI o 

DIS-COLL) 

Data della 
domanda di 
sostegno al 

reddito 

Data evento 
condizionalità  

Tipo evento  

 

 

20 

 

 

n. 594 del 
02/04/2026 

 

 

INPS.3290.27/10/2025.0118698 

 

 

27/10/2025 

 

 

18/03/2026 

ANNULLAMENTO evento X 37 
- Terza assenza - Mancata 
presentazione alle 
convocazioni per Patto di 
Servizio, ovvero a tutte quelle 
previste all'art. 21, comma 7, 
lett. a) del D. Lgs. n. 150/2015 
- Decadenza dalla 
prestazione e Decadenza 
dallo stato di disoccupazione. 

 
 

Allegato parte integrante - 1
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Scheda Privacy contenente dati personali non accessibili ai sensi del Regolamento Europeo
679/2016 (GDPR) e del D.lgs. n. 196/2003

Allegato Scheda privacy - 1
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